
[2°,43-45/16.7.1993 - Nostra Signora del Carmelo ] 
     -”Si avvicina uno squillo di tromba; preparate le campane, per unire i vostri concerti 
nell’aere, da fondere con quelli degli Angeli e formare un unico inno per festeggiare il tanto atteso 
trionfo della Vergine Santissima del Carmelo, madre Mia e dell’umanità tutta. 

IO SONO. 
“Ti saluto, piena di Grazia: il Signore è con Te!” 

      Così l’Angelo disse a colei che sarebbe diventata la donna che Mi diede la luce sulla terra, e, 
dicendo questo, voi ora dovete preparare i vostri cuori, le vostre case, le vostre Chiese, per 
riceverLa come si conviene. 
      E, come Maria rispose: “Ecco l’ancella del Signore: si faccia di Me secondo la Tua parola”, 
tornate bambini davanti alla Sua maestosità, e  offriteLe con umiltà, semplicità di cuore e modestia, 
la ricchezza dei vostri sentimenti più puri, quelli che avete saputo mantenere inalterati fino ad oggi, 
nonostante le tentazioni del maligno. 
      Fatevi un approfondito esame di coscienza: con sincerità, quanto avete da offrire?   
      Quanto sarà grande il cesto dei vostri doni, da posare ai piedi della Vergine? Rispolverate 
quanto di più buono c’è in voi, e fatelo riemergere dalla vostra anima: siete ancora in tempo! 
      La Regina del Carmelo viene su di voi per farvi indossare il Santo Scapolare: siate degni di 
questo grande privilegio, che vi libererà dai mali del corpo e dello spirito, e vi donerà la forza 
Divina dei Profeti. 
      Come Elia ebbe la prova, proprio sul Monte Carmelo, della magnanimità del Signore (che 
volle dimostrare che aveva perdonato gli uomini per le loro nefandezze), e fu ricompensato delle 
sue preghiere, con abbondanti piogge, dopo un lungo e intenso periodo di siccità, così voi siate 
come tanti carmelitani, e offrite lodi e inni alla Vergine e Lei vi si presenterà in tutta la Sua infinita 
tenerezza materna. 
      Il Suo Santo Scapolare, se vi consacrerete a Lei, dovrà essere per voi il simbolo della 
purezza e delle virtù Divine, proprie della Vergine, e sarà, per i figli coerenti della importanza di 
questo dono, una grande e potente arma di difesa contro le avversità del male, al vostro corpo e alla 
vostra anima. 
      E vedrete come questo incontro, tanto atteso, segnerà un grande capovolgimento, il sorgere 
di una nuova era di santità per l’umanità tutta! 
       Invocate, con profonda fede, la Sua misericordiosa intercessione materna affinchè allevii le 
sofferenze di tutti coloro che vivono nell’oscurità di una esistenza terrena lontana da Dio, e incapaci 
quindi di sopportare le prove della vita. 
      Affidate le anime dei vostri trapassati, a Lei, che è la Regina del Purgatorio, affinchè possa 
essere più breve il loro cammino verso la Luce Eterna. 
      OffriteLe la vostra più totale disponibilità, le vostre lacrime e i vostri sorrisi... e Lei vi 
apparirà, vestita di luce, come stella più luminosa tra le stelle, e vi indicherà la strada che dovrete 
seguire per non essere contaminati dalle manchevolezze terrene, che tanto feriscono Lei e il Padre 
nei Cieli. 
           I Cieli verranno invasi da una Luce violenta, e quando scenderà, i mari si apriranno al Suo 
passaggio e la natura sboccerà come per incanto, all’unisono, e le vibrazioni delle anime pure, 
produrranno melodie Celesti al Suo cospetto. Dove sarà notte, diventerà giorno,  dove sarà 
tempesta, risplenderà il sole, dove ci sarà ghiaccio e neve,  spunteranno improvvisamente ovunque 
fiori straordinari di cristallo, attraverso i quali si specchieranno i Cieli...e tutto sarà armonia! (Isaia, 
28) AVE, O MARIA, TU SEI LA GIOIA,  TU SEI LA SERENITA’ DELL’ANIMA MIA. TU SEI 
LA LUCE DEL MATTINO, MA SEI ANCHE LA LUCE DELLA SERA, QUANDO TI PREGO E 
TI SENTO VICINA! TU SEI LA SPERANZA DELL’OGGI, DEL DOMANI E DEL CAMMINO 
ETERNO. TI SOGNO, TI ASPETTO, TI AMO! COSI’ SIA.  
 Mentre vi benedico, offrite con il vostro cuore, l’intenzione di preparare per l’arrivo della 
Madre Celeste, meravigliosi giardini splendenti di fiori coloratissimi e profumati, e questi fiori 
saranno le preghiere che sarete stati capaci di recitare, con sentimento di profondo e sincero amore 
per la Vergine. Unite la vostra mano alla Mia, affinché Lei, unico Bene Eterno, possa stringerci in 
un unico abbraccio! Vostro Gesù.”  
 


